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La regata: Tou-Ema diventa capo dell’Isola di Pasqua

Sull’isola di Pasqua, in un tempo lontano, per decidere chi sarebbe 
stato il capo ogni anno veniva organizzata una regata. I giovani 
concorrenti, accompagnati dal suono dei tamburi, partivano con le 
loro canoe e raggiungevano lo scoglio di Motu-Nui; qui 
raccoglievano un uovo di sterna, lo mettevano in bocca, tornavano 
all’isola e dovevano fermare le vibrazioni dei tamburi appoggiando 
l’uovo sullo strumento senza rompere il guscio. Chi fosse riuscito 
nell’impresa sarebbe stato il capo per un anno.











Kontuac danneggia Tou Ema

Per sette anni venne eletto capo Tou Ema e per gli stessi anni un 
giovane chiamato Kontuac arrivò secondo e accumulò rabbia e invidia. 
Tou Ema guidava il villaggio in modo saggio ma comparvero sulle rocce 
dell’isola dei disegni e delle frasi che lo mettevano in cattiva luce 
identificandolo con Make-Make, il malvagio dio Uccello portatore di 
sventura. Dopo qualche tempo Kontuac, spinto dall’invidia, insieme ad 
altri giovani progettò un piano per eliminare Tou Ema. Una notte il gruppo 
mise in atto il complotto: rapirono Tou Ema dalla sua capanna, gli 
legarono le mani e i piedi, gli bruciarono capelli e palmi delle mani e lo 
gettarono in mare. Gli abitanti di Pasqua, disorientati dalla scomparsa di 
Tou Ema, nominarono Kontuac come nuovo capo del villaggio.











Tou Ema sullo scoglio: gli attacchi dei gabbiani a Pasqua

Nel frattempo Tou Ema, sopravvissuto all’accaduto, aveva raggiunto lo scoglio di Motu-Iti, 
abitato solamente da gabbiani. Qui riuscì a sopravvivere nutrendosi di pesce ma, essendo 
infuriato verso gli abitanti dell’isola, si rivolgeva spesso contro Pasqua lanciando maledizioni. 
Di solito accompagnava le parole malvage con gesti delle mani e un giorno si accorse che i 
gabbiani, che lo osservavano attentamente, cominciarono a riprodurre con il volo i movimenti 
delle mani rivolti verso l’isola: i gabbiani avevano scambiato Tou Ema per il loro uccello-guida 
e, avvertendone tutta la rabbia, cominciarono ad attaccare il villaggio devastando ogni cosa. 











Kontuac confessa il danno a Tou Ema

In seguito agli attacchi gli abitanti di Pasqua erano impauriti e temevano che 
una divinità malvagia, forse Make-Make, li volesse danneggiare. Un giorno 
Kontuac, tormentato dai rimorsi e dal senso di colpa, confessò la propria 
responsabilità riguardo al complotto verso Tou Ema. Gli anziani allora, dopo 
avere ascoltato la sua confessione e avere individuato una figura umana 
osservando lo scoglio dall’alto, lo mandarono a Motu Iti a prelevare Tou Ema. 
Kontuac partì e quando fu vicino allo scoglio Tou Ema iniziò a gesticolare per 
avvertirlo del pericolo ed allontanarlo ma i gabbiani interpretarono quei gesti 
come un segnale e attaccarono la canoa: di Kontuac non rimase nulla.











Tou Ema ritorna a Pasqua e va sul vulcano

Tou Ema, angosciato, ritornò a Pasqua. Qui gli anziani gli offrirono di nuovo il ruolo di 
capo ma lui rifiutò e propose di ritirarsi sul vulcano per avvertire il villaggio, con il proprio 
tamburo, in caso di attacco da parte dei gabbiani. Per un certo periodo, infatti, gli 
attacchi continuarono e Tou Ema ogni volta suonò il tamburo; poi, a poco a poco, i 
gabbiani cessarono gli attacchi.











Kintea-Ni scopre per caso che le maschere frenano i gabbiani.

Durante un attacco Kintea Ni, promessa sposa di Tou Ema, si trovò allo scoperto ai 
piedi del vulcano e tentò di proteggersi con dei pezzi di corteccia su cui aveva 
iniziato ad intagliare delle maschere per i bambini del villaggio: inaspettatamente i 
gabbiani, forse spaventati, se ne andarono.

Da quel giorno gli abitanti dell’isola costruirono maschere di legno per proteggersi 
dai gabbiani; a qualcuno venne l’idea di costruire enormi maschere, questa volta 
scolpite nella pietra, da collocare sulla spiaggia nel lato dell’isola affacciato su Motu 
Iti. 

Gli attacchi cessarono definitivamente ma le maschere sono ancora al loro posto.
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